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NUOVO ANNO LITURGICO: 1 dicembre 2013- 29 novembre 2014 

Con la prima domenica di Avvento, 1° dicembre 2013, ha inizio, per la Chiesa e per 

tutti noi, un nuovo Anno Liturgico. L’Anno ecclesiastico segue il ciclo lunare, con alcune 

feste connesse al calendario solare: Natale 25 dicembre, Epifania 6 gennaio e Assunzione 15 

agosto. L’anno civile invece inizia con il 1° gennaio 2014 e segue il ciclo solare.  

Cos’è un anno liturgico?  

Innanzitutto una rievocazione storica dei fatti della vita di Gesù.  

L’anno liturgico non è un’idea, ma riguarda una persona: Gesù Cristo, il mistero che si attua 

nel tempo e che oggi la Chiesa manifesta agli uomini, celebrandolo come “memoria” del 

passato, “presenza” nel presente e “profezia” nel futuro. La Chiesa non succede a Cristo, ma 

è essa stessa il corpo di Cristo e la manifestazione agli uomini di ieri, di oggi e dei giorni 

futuri, di Cristo Gesù, vivo e presente in tutte le sue membra, da papa Francesco al più 

piccolo dei battezzati. Cristo è sempre presente nella sua Chiesa, soprattutto nelle azioni 

liturgiche; egli è annunciato, celebrato, vissuto nella Chiesa. Cristo, nel suo corpo che è la 

Chiesa, continuamente dispensa i doni della grazia che ci salvano. La Santa Madre Chiesa 

considera suo dovere celebrare come sacra memoria, in determinati periodi dell’Anno 

Liturgico, l’opera salvifica di Cristo. Così nasce e si sviluppa l’anno liturgico, diviso in tre 

periodi fondamentali, ciclo natalizio, ciclo pasquale e ciclo del tempo ordinario che si 

conclude con la celebrazione della venuta del Signore alla fine dei tempi. 

 

Il Ciclo Natalizio: l’AVVENTO, IL NATALE E L’EPIFANIA 

Avvento 

L’Avvento ricorda la dimensione “storico sacramentale” della salvezza. La storia è il luogo 

dell’attuarsi delle promesse di Dio e ha il fine di condurre l’umanità intera al Signore. Ecco 

allora l’attesa del Messia nella storia, da Adamo a Giovanni Battista che annuncia la venuta 

del Signore. 

L’Avvento in questo significato è l’attesa del Messia, del Figlio di Dio venuto nella 

nostra carne che ci fa vivere il suo momento culminante nel Natale di Gesù. Compito della 

comunità cristiana e di ognuno di noi è vivere l’attesa vigilante e gioiosa, la speranza, la 

conversione del cuore per essere pronti ad accogliere in pienezza il mistero del Natale. 

L’Avvento ha anche un secondo significato: la Chiesa, e ognuno di noi nel suo 

pellegrinaggio terreno, vive, o dovrebbe vivere, nell’attesa della venuta ultima, alla fine dei 

tempi, del Signore, non più nella debolezza della carne, ma nella pienezza della sua gloria. 
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In una società che tenta di ridurre il tempo dell’attesa ad un momento consumistico, i 

valori sacrosanti della nostra fede invitano la comunità cristiana e ognuno di noi a vivere, in 

questo tempo la conversione del cuore, a chiedere perdono del male compiuto, a unirci 

profondamente a quel bimbo che aspettiamo. 

 

Natale 

E’ il periodo liturgico che va dalla Vigilia del Natale fino alla prima domenica dopo il 6 

gennaio. “La realtà celebrata nel Natale è la nascita del Figlio di Dio nella carne. Siamo di 

fronte alla celebrazione dell’evento storico della nascita di Gesù da Maria, al tempo 

dell’imperatore Cesare Augusto”. La celebrazione del Natale non è il semplice ricordo di un 

fatto storico, perché noi, qui e oggi, mentre celebriamo il mistero della Natività, siamo 

inseriti sacramentalmente nel mistero di Gesù Cristo Figlio di Dio. La solennità del Natale ci 

rende partecipi della vita divina: il bambino, la cui nascita è celebrata nella liturgia, ci dona 

la grazia di essere simili a Lui, a Lui uniti, figli di Dio, inseriti come membra vive nel corpo 

della Chiesa. Attenzione per noi tutti! Il Natale non si limita all’organizzazione di una grande 

festa, all’allestimento di un bel presepio, ma intende educare il popolo di Dio: piccoli, adulti 

e anziani, ad accogliere nella fede la nascita del Salvatore. 

Epifania 

Epifania è una parola greca che significa “ manifestazione”. Sono molto espressive le parole 

della liturgia, nel Prefazio dell’Epifania: O Padre “Oggi in Cristo, luce del mondo, tu hai 

rivelato ai popoli il mistero di salvezza, e in Cristo apparso nella nostra carne mortale ci hai 

rinnovati con la gloria dell’immortalità divina …” 

e ancora nella liturgia delle Ore: “Oggi la Chiesa, lavata dalla colpa nel fiume Giordano, si 

unisce a Cristo suo sposo; accorrono i Magi con doni alle nozze regali e l’acqua cambiata 

in vino rallegra la mensa” 

Dobbiamo sottolineare la parola “Oggi”, Epifania 2014, perché è partecipando alla Santa 

Messa in questa festa che noi siamo uniti a Cristo, sposo della Chiesa e nostro; è questo il 

profondo significato della celebrazione liturgica, essa è un rivivere, nella fede e nella grazia, 

quegli avvenimenti storici accaduti nel passato e di cui facciamo memoria.  

 

CALENDARIO DELLA VITA PARROCCHIALE 

AVVENTO - NATALE 2013 - EPIFANIA 2014 

Domenica 1 dicembre: DOMENICA PRIMA DI AVVENTO Inizio del nuovo anno 

liturgico.  

Ore 10.30 S. Messa Parrocchiale, prima domenica del mese: Progetto Gemma.  

Ore 19.00 S. Messa celebrata dai padri Gesuiti 
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Domenica 8 dicembre: DOMENICA SECONDA DI AVVENNTO.  

SOLENNITÀ DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA 

B.V. MARIA  

ORE 10.30 SANTA MESSA PARROCCHIALE: PREGHIERA PER IL 25° 

ANNIVERSARIO DI PARROCCHIA DEL NOSTRO MONS. GIULIO 

MALAGUTI.  
BENEDIZIONE DELLE TESSERE DELL’AZIONE CATTOLICA.  

AFFIDAMENTO DEI BIMBI A MARIA SANTISSIMA.  

ORE 17,00 CONCERTO IN CHIESA per la festa di Don Giulio offerto dalla SOCIETÀ 

BOLOGNESE della MUSICA ANTICA.  

I Padri Gesuiti ricordano don Giulio nella S. Messa delle ore 19,00.  

Sabato 14 dicembre: Ore 15 catechismo per i bambini. Ore 15.30 Confessione. 

Domenica 15 dicembre DOMENICA TERZA DI AVVENTO  

Ore 10.30 S. Messa parrocchiale.  

Ore 19.00 S. Messa celebrata dai padri Gesuiti 

Sabato 21 dicembre  

Ore 15.00 Piccola recita di Natale e festa con i genitori dei bimbi del catechismo.  

Ore 19.00 Santa Messa prefestiva 

Domenica 22 dicembre: DOMENICA QUARTA DI AVVENTO  

Ore 10.30 S. Messa parrocchiale.  

Ore 19.00 S. Messa celebrata dai padri Gesuiti 

Martedì 24 dicembre.  

Ore 19.00 Messa vespertina della vigilia del Natale 

Ore 23.30 Ufficio delle Letture 

Mercoledì 25 dicembre: SOLENNITÀ DEL NATALE DEL SIGNORE  

Ore 00.00 MESSA DELLA NOTTE DI NATALE con i canti del Coro parrocchiale.  

Scambio di auguri in sede. 

Ore 10.30 S. Messa 

Ore 19.00 S. Messa 

Giovedì 26 dicembre: FESTA DI SANTO STEFANO, PROTOMARTIRE, feriale.  

Ore 19.00 Santa Messa 

Domenica 29 dicembre: FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E 

GIUSEPPE  

Ore 10.30 S. Messa parrocchiale 

Ore 19.00 S. Messa 

Martedì 31 Dicembre 2013 ULTIMO GIORNO DELL’ANNO CIVILE  

Ore 18.00 Solenne Te Deum di fine anno in San Petronio  

Ore 19.00 S. Messa 

Mercoledì 1° GENNAIO 2014 SOLENNITÀ DI MARIA SS. MADRE DI DIO  

XLVII GIORNATA MONDIALE DELLA PACE “PACE IN TERRA AGLI UOMINI CHE DIO 

AMA”  

Ore 10.30 S. Messa parrocchiale, cui seguirà lo scambio di auguri in Sede  

Ore 19.00 S. Messa per i giovani celebrata dai padri Gesuiti 

Giovedì 2 gennaio 2014  

Ore 18.00 Adorazione eucaristica  

Ore 19.00 S. Messa 
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Domenica 5 gennaio 2014  

Ore 10.30 S. Messa parrocchiale, prima domenica del mese: Progetto Gemma 

Ore 19.00 S. Messa celebrata dai padri Gesuiti 

Lunedì 6 gennaio 2014: SOLENNITÀ DELL’EPIFANIA DI NOSTRO SIGNORE  

Giornata mondiale dell’infanzia missionaria  

Ore 10.30 Santa Messa parrocchiale  

Festa di tutti i bambini in Sede 

Ore 19.00 Santa Messa 

Sabato 11 gennaio 2014:  

Ore 15 Catechismo dei bambini 

Domenica 12 gennaio 2014 FESTA DEL BATTESIMO DEL SIGNORE  

Ore 10.30 S. Messa parrocchiale 

Ore 19.00 S. Messa 
 

Situazione economica 2012 

ENTRATE 
  

OFFERTE (BENEDIZIONI - SS. MESSE - SACRAMENTALI) € 61.595,50 83,12% 

RACCOLTE PER EVENTI ECCEZIONALI € 300,00 0,40% 

OFFERTE PER ORATORIO € 2.660,00 3,59% 

INTERESSI ATTIVI € 1.585,10 2,14% 

ENTRATE STRAORDINARIE PER LAVORI SEDE E CANONICA € 1.605,50 2,17% 

PROVENTI VARI  € 0.00  0,00% 

A) Totale Entrate € 67.746,10 91,42% 

B) Disavanzo Esercizio € 6.354,65 8,58% 

C) Totale (A+B) € 74.100,75 100,00% 

   
USCITE 

  
RACCOLTE OBBLIGATORIE PRO VICARIATO € 200,00 0,27% 

IMPOSTE CIVILI ED ECCLESIASTICHE € 2.127,04 2,87% 

SPESE PER ASSICURAZIONI € 1.137,31 1,53% 

CONSULENZE TECNICHE - LEGALI - RIMBORSI € 12.440,05 16,79% 

SPESE PER IL CULTO € 7.040,20 9,50% 

MANUTENZIONI ORDINARIE - RISCALDAMENTO - UTENZE € 27.032,21 36,48% 

SPESE PER ATTIVITA' PARROCCHIALI E AMMINISTRATIVE € 15.930,38 21,50% 

SPESE STRAORDINARIE (RIPARAZIONI - DECENNALE) € 8.193,56 11,06% 

   
D) Totale Uscite € 74.100,75 100,00% 

 

Carissimi parrocchiani 

siamo in tempo di crisi economica e politica, ma non vorrei essere un pessimista. Ogni 

tempo ha le sue difficoltà e con pazienza e intelligenza dobbiamo affrontarle e passare oltre. 

Il bilancio parrocchiale del 2012 si chiude con un passivo di Euro 6.354,45, e anche qui ci 

vuole pazienza. 

Unisco al presente bollettino la BUSTA DELLA SOLIDARIETÀ per alleggerire il nostro 

passivo. Chi può dia con gioia, chi non può non si preoccupi, il Signore vede la bontà del suo 

cuore e lo ricompenserà ugualmente.     Don Giulio parroco 


